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che è ora positiva-mente provata. Sulle tracce della celebre 
relazione e dopo che Yerrazzano fu contro ogni diritto delle 
genti impiccato dagli Spagnuoli (1527), Giacomo Cartier di 
San Maio partì con due navi (1534), rilevò la terra che poi 
si chiamò del Labrador, e prese qualche anno di poi pos­
sesso dell’Acadia e del Canadá orientale, fondandovi una 
colonia francese.

Il creatore della marina di Francia, intendendo come 
tale colui che ne stabilì le prime assise, fu Francesco I. 
Però 1’ opera sua fu più volta all’ Oceano che al Mediter­
raneo. Nel mare nostro tolse a stipendio Andrea D’Oria e 
poscia che, per cagione di certi conti di credito, il gran 
capitano ligure passò agli stipendi di Carlo Y, re Francesco 
iniziò la stretta colleganza del suo dominio con la Tur­
chia per aver da questa valido aiuto di armata fiorita e 
valorosa.

Il figlio Enrico II curò 1’ armata mediterranea o levan­
tina chiamando a dirigerla cavalieri Gerosolimitani di grido; 
un d’ essi fu il Priore di Capua, Leone Strozzi, di cui 
Brantòme ha intessuto la biografia e che servì con onore 
tanto nel Mediterraneo che sull’ Oceano. In giacitura più 
felice d’ ogni altra contrada per ciò che a potenza marittima 
si riferisce veggo la Spagna.

Dalla foce dell’ Adour fino alle foci del Minho la costa 
del golfo di Biscaglia coi suoi magnifici porti di Portuga- 
lete, Santona, Santander, Rivadeo, Ferrol, Corogna, Ponte­
vedra e Yigo, colle ricchezze forestali dei monti di Canta­
bria alle spalle ed infine col più tempestoso mare europeo 
dinanzi, dimorava una popolazione marinaresca atta a qua­
lunque ardua impresa ; ed invero da secoli la praticava. 
Trovo difatti le navi biscagline collegate alle anseatiche 
e veneziane nella campagna del 1439-1441 contro le città 
olandesi.

Dalle foci della Guadiana fino a Gibilterra era un se­
condo popolo marinaro baldo ed immaginoso in seno al 
quale Cristoforo Colombo trovò i volontari delle sue spedi­
zioni rischiose.

La gloria fulgidissima della scoperta dell’America, a mio 
parere, dev’ esser condivisa fra Cristoforo Colombo che capi­


